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   Scopo del laboratorio è stato quello di concepire unità abitative per studenti utilizzando 
le moderne tecniche di digitalizzazione e meccanizzazione del processo produttivo, sia 
nella fase progettuale (design digitale) che in quella realizzativa (cantiere digitale).

DISPOSITIVO ABITATIVO

    L'idea di base è quella di creare delle unità abitative per studenti che fossero facilmente 
realizzabili e, una volta costruite, creassero una sorta di campus universitario, modulare, 
più o meno grande in base alle esigenze.
    Ogni edificio della superficie complessiva di mq.58,90 è composto da due unità abitative
indipendenti, ognuna delle quali di mq.29,45 (mq 24 di superficie abitativa e mq 5,45 circa 
di veranda coperta), adatta ad ospitare un singolo studente.
     In ogni singola unità abitativa è prevista la realizzazione di una zona notte/studio, una 
zona giorno, un bagno e una veranda coperta.
    L'edificio è volumetricamente costituito da 3 volumi: 1 volume centrale dove si 
posizionano i due bagni (uno per ogni unità abitativa) e due volumi perimetrali nei quali si 
ricavano le rispettive zone giorno e notte.

IL SISTEMA COSTRUTTIVO

    Scopo del laboratorio era quello di creare questi edifici con elementi costruttivi modulari,



realizzati con sistemi produttivi digitalizzati, che permettessero di creare tutta la 
componentistica strutturale e di completamento a piè d'opera e, successivamente, 
trasportarla sul cantiere per l'assemblaggio, andando così a creare un cantiere 2.0.  
    Questo sistema di lavorazione, nel quale contemporaneamente, anche se in siti 
differenti, operano tutte le componenti della filiera produttiva, permette di ottimizzare i 
tempi di realizzazione riducendo al minimo i periodi di parziale inattività delle varie 
maestranze dovuti alla complemetarietà delle diverse fasi costruttive

     Per il sistema costruttivo da utilizzare, mi sono
lasciato trasportare da una suggestione, un ricordo
dell'infanzia; il ricordo del “ghiacciolone” il ghiacciolo
con lo stecco in materiale plastico, che negli anni '80
del novecento era commercializzato dalla Motta.
    Lo stecco, una volta terminato il ghiacciolo, non
veniva buttato via ma poteva essere riutilizzato come
elemento base di un gioco assemblabile, una sorta di
piccolo, semplice “meccano”.     
     

   La sfida, quindi, era quella di trasformare un gioco in un sistema costruttivo, che 
permettesse di realizzare delle unità abitative prefabbricate, assemblabili e smontabili per 
essere successivamente riutilizzate in un altro sito.
   Per la realizzazione di questi elementi costruttivi, tra i vari materiali che si potevano 
utilizzare (legno, materiali plastici, metallici o compositi) si è scelto di utilizzare il legno, 
opportunamente sagomato e tagliato con frese a controllo numerico che permettono di 
ottenere un alto livello di precisione nei tagli e in generale in tutte le fasi di realizzazione 
della componentistica necessaria per realizzare l'unità abitativa.

IL PROCESSO PRODUTTIVO / COSTRUTTIVO

    Questo sistema costruttivo, permette l'esecuzione contemporanea di diversi livelli 
esecutivi delle unità abitative, andando così ad ottimizzare i tempi di realizzazione degli 
edifici e quindi dell'intero campus.
     In una prima fase, mentre negli opifici specializzati si fabbricano tutte le componenti 
necessarie per l'assemblaggio degli edifici, in cantiere si possono eseguire tutte quelle 
operazioni necessarie alla costruzione del campus: dall'organizzazione dell'intera area, 
individuando gli spazi abitativi e non abitativi, gli spazi verdi, la viabilità etc.; alla 
realizzazione di tutte le sottostrutture necessarie al funzionamento di un'area residenziale; 
alla preparazione dei singoli lotti mediante la realizzazione di una platea, con duplice 
funzioni di fondazione e di piano di appoggio dell'edificio sovrastante.
    Terminate queste operazioni preliminari, realizzate le platee di base e trasportato in 



cantiere il materiale costruttivo, realizzato negli opifici, si inizia la seconda fase della 
costruzione, nella quale si procede ad assemblare gli edifici in tutte le loro componenti fino
ad ottenere l'unità abitativa finita.
    In questa seconda fase la quasi totalità delle operazioni di assemblaggio è realizzata “a 
secco”, senza l'utilizzo di malte o altri collanti (eccezion fatta per i rivestimenti del bagno e 
del piano cottura), utilizzando solo sistemi di fissaggio opportunamente studiati, realizzati e
reversibili.   

RAPPORTO VOLUME STRUTTURA / VOLUME EDIFICIO

   Interessante il rapporto tra il volume degli elementi costruttivi e il volume dell'edificio 
costruito; infatti con tutti gli elementi strutturali, verticali ed orizzontali, realizzati con 
elementi lignei tagliati con fresa a controllo numerico, si ottiene un insieme strutturale che 
occupa circa il 5 % del volume totale dell'edificio.
     Rapporto, questo, che permette con 1 mc di componenti costruttivi di realizzare circa 
20 mc di edificio.
     Rapporto favorevole, soprattutto, considerando che riducendo quanto più possibile la 
quantità di materiale da trasportare dai luoghi di produzione al cantiere per l'assemblaggio,
si riesce ad ottenere una riduzione dei costi di realizzazione e dell'inquinamento dovuto ai 
mezzi di trasporto.

IMPATTO AMBIENTALE – ECONOMIA CIRCOLARE

    Tutto l'edificio è stato realizzato con la massima attenzione all'aspetto ambientale.    
    Si è creato un esempio di economia circolare che, partendo dall'utilizzo di materiali a 
basso impatto ambientale, attraverso lo studio dei sistemi di fissaggio ed assemblaggio, 
alla particolare attenzione posta nei confronti del risparmio energetico, arriva fino alla 
possibilità di poter riutilizzare la quasi totalità degli elementi costruttivi in successive 
realizzazioni.
    Infatti, se si escludono pochi elementi gettati in opera, quali, la platea di fondazione ed 
alcune opere di finitura, gli edifici possono essere completamente, e facilmente, smontati e
rimontati in altro sito e per altro uso, permettendo così la massima riduzione dei materiali 
di scarto da dover smaltire in discarica.
    Queste unità abitative si prestano ad una molteplicità di utilizzi in tutte quelle situazioni 
nelle quali si renda necessario realizzare aree residenziali più o meno durevoli nel tempo: 
dalle residenza per studenti, come nel caso in esame, a quella di spazi dove alloggiare  
personale da utilizzare in particolari processi produttivi (cantieri, esposizioni ecc); 
dall'utilizzo in fasi di emergenza (Sae), fino a scopi più propriamente commerciali o 
turistici.
    Questa caratteristica, unita alla modularità che si può avere nella realizzazione dei vari 
campus, contribuisce ulteriormente all'ottenimento di elementi che possano avere una 
durabilità ed una utilizzazione prolungata nel tempo, evitando quindi la produzione di 
grandi quantitativi di rifiuti “edili” da smaltire nell'ambiente.
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SISTEMAZIONE AREA GABRIELLI

Nell'area Gabrielli si prevedela realizzazione, nella parte ovest, di 
una media struttura commerciale (food- no food) cove inserire il 
nuovo supermarket di quartiere ed altri piccoli negozi di vicinato.
     Nella parte est è prevista la realizzazione di un'ampio spazio 
polifunzionale, normamente utilizzato come area di sosta a 
servizio dell'ospedale, ma che all'occorrenza possa essere 
utilizzato per mercati settimanali, fiere, manifestazioni varie ed 
invine zona di insediamentodi emergenza in caso di necessità.
    Per questo motivo l'area è suddivisa in spazi che possano 
contenere, auto, furgoni, banchi di vendita, piccoli palchi o SAE-
     Queste aree sono servite da impianto fognario e da colonnine 
di distribuzione di acqua, Corrente elettrica ed eventualmente 
gas 
     Al centro di questo ampio spazio polifunzionale è prevesta la 
realizzazione di una piazza completamente libera da alberi o altri 
vincoli, che può essere utilizzata per le strutture di maggiori 
dimensioni necessarie per gli usi previsti dell'intero spazio.

Strada salaria

Stato attuale

Strada a doppio senso di circolazione, 
costituita da due corsie per senso di marcia 
suddivise da uno spartitraffico centrale, su 
entrambe i lati sono presenti marciapiedi

Stato Progettato

Stada ad unico senso di marcia
(est-ovest) costituita da due corsie. Sul lato 
nord viene lasciato il marciapiede esistente, 
mentre sul lato sud viene realizzato un nuovo 
marciapiede allargato e una pista ciclabile.
Le nuove dimensioni del macìrciapeide ne 
permetteo l'uso sia per il transito pedonale che 
per eventuali usi commerciale, 
Su entrambe i marciapiedi verrano collocate 
piante ad alto fusto

Percorso vita con attrezzi 
singoli per ginnastica a sorpo 
libero e spazio centrale per 
esercizi collettivi

Bike park con pista per pump 
track e altri percorsi per skate 
e mountain bike

Percorso vita con strutture 
articolate di attrezzi adatti per 
calisthenics e piazza centrale 
per esercizi collettivi con o 
senza attrezzi temporanei

Spazio per rappresentazioni 
teatrali o altre manifestazioni 
cultrali

Orti per anziani

Area recintata ed 
attrezzata per animali 
domestici – Parco Bau

Via dei Frassini

Prolungamento di via dei frassini fino al fiume Tronto mediante il prolungamento dell'attuale strada che viene riprogettata con 
realizzazione di una 

La previsione della 
realizzazione di una 
pista ciclabile che dalla 
Salaria arrivi fino al 
fiume Tronto.
   Nell'ultimo tratto, 
quello che si 
realizzerebbe sull'area 
del parco fluviale, per 
ridurre l'impatto 
sull'ambiente 
esistente, e permettere 
la complanarità sara 
realizzata 
unapasserella lignea 
che terminerà con una 
balconata a sbalzo sul 
fiume.


